
Gestione  Covid-19:  attese
novità per maggio 2022
Sono state annunciate delle novità, ma alla data odierna non
sono ancora disponibili, riguardo le eventuali nuove norme
anti Covid-19 da rispettare dall’ 1 maggio 2002 in poi.
Per questo ricordiamo che l’ultimo decreto di riferimento su
questa materia (n.194 del 24 marzo 2022) stabiliva una serie
di regole valide fino al 30 aprile 2022 e che poi dovrebbero
decadere.

Si rimanda alle precedenti circolari Api n. 211 del 31 marzo
2022 e n. 226 del 7 aprile 2022 e alle linee guida Confapi che
si allegano per completezza.

Si invitano le aziende a consultare i siti ministeriali che
seguono, al fine di rintracciare celermente le novità che
potrebbero arrivare entro il 30 aprile:

Ministero  della  salute:  Monitoraggio  dell’epidemia  in
Italia.
Ministero  della  salute:  informazioni  aggiornate  sui
vaccini.
Ministero del lavoro: faq aggiornate.

(SN/bd)
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Codici Cer: l’albo interviene
sui “99”
Si  segnala  che  l’Albo  Gestori  Ambientali  ha  recentemente
emanato una circolare sull’uso dei codici Cer che terminano
con il “99”. Non si tratta di una modifica, ma di indicazioni
per tenere agli atti le motivazioni della scelta residuale di
tali codici.

Per  i  dettagli  si  rimanda  direttamente  alla  circolare
dell’albo.

(SN/bd)

Seminario  5  maggio  ore  16:
“Tutela  ambientale  e
contrasto alla criminalità”
Lo  scorso  anno  l’Arma  dei  Carabinieri  e  Confapi  hanno
sottoscritto  un  protocollo  di  intesa  per  la  tutela  del
patrimonio  informativo  aziendale,  attraverso  la  prevenzione
dell’utilizzo illegale dei dati, per la salvaguardia dagli
illeciti  ambientali  e  per  il  contrasto  alle  infiltrazioni
della criminalità organizzata nell’attività economica.
In  questo  senso  le  realtà  territoriali  di  Confapi  stanno
organizzando  seminari  e  convegni,  in  collaborazione  con
l’Arma, su questi temi.

Il primo in calendario organizzato da Api Lecco Sondrio con i
Carabinieri  del  nostro  territorio  dal  titolo:  “Tutela
ambientale e contrasto alla criminalità” è quello che si terrà
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giovedì 5 maggio 2022, alle ore 16, presso la sede di Api (via
Pergola 73 a Lecco) che si potrà seguire anche in modalità
webinar.
 
Il programma: 
Saluti iniziali
Enrico Vavassori, Presidente Api Lecco Sondrio
Colonnello Igor Infante, Comandante Provinciale Carabinieri di
Lecco

Introduzione
Silvia  Negri,  responsabile  Ambiente  e  Sicurezza  Api  Lecco
Sondrio

Il  contrasto  ai  reati  nel  settore  dei  rifiuti  e  delle
bonifiche
Capitano Chiara Guariglia, comandante Nipaaf di Lecco

Criminalità  ambientale  nella  gestione  dei  rifiuti,  modelli
organizzativi
Maggiore Marcello Capodiferro, comandante Noe di Brescia

Domande
 

L’iscrizione  al  seminario,  in  presenza  o  online,  è
obbligatoria
CLICCANDO QUI

Alleghiamo loncandina.

(SN/am)
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Formazione  pre-assuntiva:
corso  base  gratuito  per
figure  addette  agli
adempimenti per la salute e
la sicurezza sul lavoro
Alcune associate nei mesi scorsi hanno manifestato ad Api la
necessità di inserire in azienda figure che possano dedicarsi
al tema salute e sicurezza sul lavoro.
In  alcuni  casi  il  fabbisogno  riguarda  un  addetto  interno
formato che si interfaccia con un RSPP esterno, in altri casi
occorre il braccio destro del DL-RSPP o dell’RSPP interno come
collaboratore  nella  gestione  attenta  e  costante  dei  vari
adempimenti.
 
È noto che il presidio dell’area sicurezza non è un compito
semplice, ma è essenziale per contrastare gli infortuni e
garantire il delicato equilibrio fra il rispetto delle norme e
la reale riduzione dei rischi per i lavoratori. Per ricoprire
in  modo  efficace  il  ruolo,  occorrono  delle  attitudini
personali ma anche delle competenze che si possono sviluppare
con una formazione adeguata.
 
Api intende rispondere a questa esigenza organizzando un corso
con  il  focus  della  sicurezza,  finalizzato  all’inserimento
nelle  imprese  di  giovani  o  di  non  occupati  mediante  la
partnership con un’agenzia per il lavoro.
Chiediamo alle aziende interessate ad assumere tali figure
junior di candidarsi per diventare parte attiva del progetto,
partecipando  alla  fase  di  selezione  dei  candidati  e  alla
definizione  di  dettaglio  dei  contenuti  (partecipando  anche
come docenti e/o testimonianze), con l’obiettivo di inserirli
in azienda almeno per un periodo predefinito.
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Non è detto che la mansione che verrà svolta a regime debba
essere  esclusivamente  dedicata  alla  sicurezza,  ma  potrebbe
occuparsi di sicurezza e di altri aspetti di cui l’azienda ha
necessità (a titolo di esempio: aspetti ambientali, aspetti
tecnici,  certificazioni  sicurezza/ambiente/qualità,  sistemi
informativi, sicurezza dei dati).
 
Di seguito, alcuni dettagli relativamente al corso che si
intende organizzare:
 
Destinatari
Il  corso  si  rivolge  a  giovani  diplomati  o  laureati,
preferibilmente in materie tecniche, ma in modo non esclusivo,
o a non occupati che abbiano avuto esperienze lavorative non
necessariamente  nel  campo  sicurezza,  per  dare  loro  le
informazioni di base sugli obblighi esistenti e sulle attività
per la corretta gestione di tutti i rischi esistenti nei vari
luoghi di lavoro.
 
Contenuti
I temi affrontati sono relativi ai concetti base di pericolo e
di rischio, di prevenzione e protezione, di valutazione e
riduzione dei rischi.
Descrivendo  gli  effetti  di  una  cattiva  gestione  della
sicurezza (incidenti, infortuni e malattie professionali) si
trasmette l’approccio corretto alla prevenzione a si stimola
la costruzione di un corretto approccio culturale al tema. Si
presentano i ruoli delle figure obbligatorie per la gestione
della sicurezza in azienda (secondo il D.lgs. 81/2008) e il
ruolo dei professionisti e degli enti competenti come INAIL,
ATS e Ispettorato del Lavoro.
Si tracciano le problematiche esistenti, si analizzano gli
infortuni  ricorrenti,  le  campagne  di  prevenzione,  i  piani
mirati promossi da Ats al fine di trasmettere al contempo
elementi per un approccio culturale corretto, che agisce sui
comportamenti, ed elementi per la gestione tecnica dei rischi.



Attraverso casi studio, si approfondiscono i rischi ricorrenti
nei luoghi di lavoro e si analizzano i metodi di misura e di
analisi.
Al termine del percorso, la figura sarà in grado di leggere e
comprendere  la  documentazione  tecnica  della  sicurezza,  di
valutare  la  conformità  dell’organizzazione  aziendale  ai
requisiti per la corretta gestione dei rischi. Inoltre avrà
acquisito le conoscenze di base sulle norme applicabili e sui
sistemi  di  misurazione  dei  diversi  rischi  (es.  rumore,
vibrazioni, movimenti ripetuti, rischio chimico e biologico).
In questo modo potrà inserirsi in uno studio di consulenza
oppure in un’azienda che ha bisogno di una figura di supporto
a chi già segue questi temi; in un’azienda piccola che non ha
figure adeguate, il corsista formato potrebbe occuparsi sia
degli aspetti di sicurezza ma anche di altri aspetti sui quali
l’impresa  risulti  carente  e  per  i  quali  il  training  può
avvenire direttamente in azienda.
 
 
Per comunicarci l’interesse, siete invitati a rispondere a
queste brevi domande: cliccando qui.

L’Associazione è disposizione per ogni chiarimento.

(SN/mc)

Decreto  Bollette:  le
principali novità
Nella seduta del 21 aprile 2022, l’Assemblea di Palazzo Madama
ha  rinnovato  la  fiducia  al  Governo  con  l’approvazione
definitiva,  nel  testo  approvato  nei  giorni  scorsi  dalla
Camera, del disegno di legge n. 2588, di conversione, con
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modifiche  del  D.L.  1°  MARZO  2022  N.  17  (cd.  decreto
“Bollette”), contenente misure urgenti per il contenimento dei
costi  dell’energia  elettrica  e  del  gas  naturale,  per  lo
sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle
politiche  industriali.  Rafforzamento  del  bonus  sociale  e
azzeramento degli oneri di sistema per il secondo trimestre
2022, crediti di imposta a favore delle imprese energivore e
gasivore,  introduzione  della  quarta  cessione  per  i  bonus
edilizi e proroga del termine per la rivalutazione di terreni
e partecipazioni sono da annoverare tra le principali novità
del provvedimento.
 
Tra le principali novità del provvedimento, a seguito della
conversione in legge, si segnalano le seguenti.
 

DECRETO “BOLLETTE” – LE PRICIPALI NOVITÀ

BOLLETTE –
AZZERAMENTO
ONERI di
SISTEMA
Art. 1

Previsto l’azzeramento, anche per il secondo trimestre
del 2022, delle aliquote relative agli oneri generali di
sistema applicate alle utenze domestiche e alle utenze
non domestiche in bassa tensione, per altri usi, con
potenza disponibile fino a 16,5 kW, nonché alle utenze
con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW,

anche connesse in media e alta/altissima tensione o per
usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli

elettrici in luoghi accessibili al pubblico.



GAS METANO –
RIDUZIONE IVA

Art. 2

Disposto l’assoggettamento ad Iva al 5 per cento delle
somministrazioni di gas metano usato per combustione per
usi civili e industriali di cui all’art. 26, comma 1,

del D.Lgs. 26 ottobre 1995, n. 504, contabilizzate nelle
fatture emesse per i consumi stimati o effettivi dei

mesi di aprile, maggio e giugno 2022. Qualora le
somministrazioni di cui sopra siano contabilizzate sulla
base dei consumi stimati, l’aliquota Iva del 5 per cento
si applica anche alla differenza derivante dagli importi
ricalcolati sulla base dei consumi effettivi riferibili,

anche percentualmente, ai mesi di aprile, maggio e
giugno 2022.

Al fine di contenere per il secondo trimestre del 2022
gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del gas
naturale, si prevede che ARERA provveda a ridurre, per
il medesimo trimestre, le aliquote relative agli oneri

generali di sistema per il settore del gas fino a
concorrenza dell’importo di 250 milioni di euro.

BONUS SOCIALE
ELETTRICO e GAS

Art. 3

Previsto il rafforzamento del bonus sociale elettrico e
gas per il secondo trimestre 2022. La misura è riservata
ai clienti domestici economicamente svantaggiati e ai
clienti domestici in gravi condizioni di salute di cui
al D.M. 28 dicembre 2007 (bonus sociale elettrico).



IMPRESE
ENERGIVORE –
TAX CREDIT

Art. 4

Previsto il riconoscimento di un credito d’imposta a
favore delle imprese a forte consumo di energia

elettrica di cui al D.M. 21 dicembre 2017, i cui costi
per kWh della componente energia elettrica, calcolati
sulla base della media del primo trimestre 2022 e al
netto delle imposte e degli eventuali sussidi, hanno
subìto un incremento del costo per KWh superiore al 30
per cento relativo al medesimo periodo del 2019. Tale
credito d’imposta è pari al 20 per cento delle spese
sostenute per la componente energetica acquistata ed

effettivamente utilizzata nel secondo trimestre 2022. Il
credito di imposta è riconosciuto anche in relazione
alla spesa per l’energia elettrica prodotta dalle

imprese di cui sopra e dalle stesse autoconsumata nel
secondo trimestre 2022.

Cumulo
Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni
che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione
che tale cumulo non porti al superamento del costo

sostenuto.



IMPRESE
GASIVORE – TAX

CREDIT
Art. 5

Previsto il riconoscimento di un credito d’imposta a
favore delle imprese a forte consumo di gas naturale

pari al 15 per cento della spesa sostenuta per
l’acquisto del medesimo gas, consumato nel secondo
trimestre solare dell’anno 2022, per usi energetici

diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di
riferimento del gas naturale, calcolato come media,

riferita al primo trimestre 2022, dei prezzi di
riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS)

pubblicati dal Gestore del mercati energetici (GME),
abbia subìto un incremento superiore al 30 per cento del

corrispondente prezzo medio riferito al medesimo
trimestre dell’anno 2019.

Ai fini del contributo si intende “impresa a forte
consumo di gas naturale” quella che opera in uno dei
settori di cui all’allegato 1 al decreto del Ministro
della transizione ecologica 21 dicembre 2021, n. 541, e
che ha consumato, nel primo trimestre solare dell’anno
2022, un quantitativo di gas naturale per usi energetici
non inferiore al 25 per cento del volume di gas naturale
indicato all’art. 3, comma 1, del medesimo decreto, al

netto dei consumi di gas naturale impiegato in usi
termoelettrici.

Cumulo
Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni
che abbiano ad oggetto i medesimi costi a condizione che

tale cumulo non porti al superamento del costo
sostenuto.

AUTOTRASPORTO
MERCI – TAX

CREDIT
Art. 6

Previsto il riconoscimento, per l’anno 2022, di un
credito d’imposta del 15 per cento a favore delle

imprese esercenti attività logistica e di trasporto
delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto di
ultima generazione Euro VI/D a bassissime emissioni
inquinanti nonché Euro VI/C, Euro VI/B, Euro VI/A ed
Euro V, che acquistino il componente AdBlue necessario

per la trazione dei mezzi, comprovato mediante le
relative fatture d’acquisto.



SPORT –
INCENTIVI  –
SOSPENSIONE
VERSAMENTI

Art. 7

Contributi a fondo perduto
Prevista l’erogazione di contributi a fondo perduto per

le associazioni e società sportive dilettantistiche
maggiormente colpite dagli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico, con specifico riferimento alle

associazioni e società sportive dilettantistiche che
gestiscono impianti sportivi e piscine. Modalità e

termini di presentazione delle richieste di erogazione
dei contributi, i criteri di ammissione, le modalità di
erogazione, nonché le procedure di controllo, saranno

stabiliti con decreto dell’Autorità politica delegata in
materia di sport, da adottare entro trenta giorni dalla

data di entrata in vigore del presente decreto.
Proroga sospensione versamenti

Prorogati fino al 31 luglio 2022 i termini di
sospensione dei versamenti relativi a imposte e

contributi, cui all’art. 1, comma 923, lettere a), b),
c) e d), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, compresi
i termini in scadenza nel periodo dal 1° maggio 2022 al
31 luglio 2022, per le federazioni sportive nazionali,
gli enti di promozione sportiva e le associazioni e
società sportive professionistiche e dilettantistiche

che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nel territorio dello Stato e operano
nell’ambito di competizioni sportive in corso di
svolgimento. Oggetto della proroga sono i termini

relativi a:
• ritenute alla fonte operate in qualità di sostituti

d’imposta;
• contributi previdenziali, assistenziali e premi per

l’assicurazione obbligatoria;
• IVA;

• imposte sui redditi.
I versamenti sospesi dovranno essere effettuati, senza

applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica
soluzione entro il 31 agosto 2022 o mediante

rateizzazione fino a un massimo di quattro rate mensili
di pari importo, pari al 50 per cento del totale dovuto,
e l’ultima rata di dicembre 2022 pari al valore residuo.

Il versamento della prima rata avviene entro il 31
agosto 2022, senza interessi. I versamenti relativi al
mese di dicembre 2022 devono essere effettuati entro il

giorno 16 del detto mese.



SOSTEGNO alla
LIQUIDITÀ delle

IMPRESE
Art. 8

Fino al 30 giugno 2022 le garanzie di cui all’art. 1 e
all’art. 1-bis 1 del D.L. 8 aprile 2020 n. 23,

convertito, con modificazioni in legge 5 giugno 2020 n.
40, sono concesse, alle medesime condizioni ivi

previste, a sostegno di comprovate esigenze di liquidità
delle imprese conseguenti ai maggiori costi derivanti

dagli aumenti dei prezzi dell’energia.
Fino al 30 giugno 2022 la commissione al Fondo centrale
di garanzia PMI, di cui all’art. 13, comma 1 , lettera
a), del D.L. n. 23/2020, non è dovuta per le garanzie
rilasciate su finanziamenti concessi a sostegno di
comprovate esigenze di liquidità delle imprese con-

seguenti ai maggiori costi derivanti dagli aumenti dei
prezzi dell’energia.

IMPIANTI a
FONTI

RINNOVABILI
Art. 9

Introdotte una serie di semplificazioni per
l’installazione di impianti a fonti rinnovabili.

MEZZOGIORNO –
CREDITO

d’IMPOSTA per
l’EFFICIENZA
ENERGETICA
Art. 14

Riconosciuto un credito di imposta a favore delle
imprese che effettuano investimenti – volti ad ottenere
una migliore efficienza energetica e a promuovere la

produzione di energia da fonti rinnovabili anche tramite
la realizzazione di sistemi di accumulo abbinati agli

impianti fotovoltaici – nelle regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna
e Sicilia. Il contributo è attributo fino al 30 novembre

2023 nel limite di 145 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023, nella misura massima consentita

dal Regolamento UE 17 giugno 2014n. 651/2014.
Cumulo

Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni
che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione

che tale cumulo, tenuto conto anche della non
concorrenza alla formazione del reddito e della base
imponibile Irap, non porti al superamento del costo

sostenuto.



RIVALUTAZIONE
TERRENI e

PARTECIPAZIONI
Art. 29

Riaperti i termini per la rivalutazione di terreni e
partecipazioni posseduti alla data del 1° gennaio 2022,

non relativi all’impresa. La perizia dovrà essere
redatta ed asseverata da un professionista abilitato
entro il 15 novembre 2022 (nel decreto originario il
termine previsto era il 15 giugno 2022). Entro la

medesima data dovrà essere versata l’imposta sostitutiva
del 14% (aumentata rispetto all’11% precedente) per

l’intero ammontare, o limitatamente alla prima delle tre
rate annuali di pari importo.

CESSIONE
CREDITI – BONUS

EDILIZI
Art. 29-bis

Alle banche, in relazione ai crediti per i quali è
esaurito il numero delle possibili cessioni del credito
(una libera e due vincolate), è consentito effettuare
un’ulteriore cessione dei crediti derivanti da bonus
edilizi, esclusivamente a favore dei soggetti con i

quali abbiano stipulato un contratto di conto corrente,
senza facoltà di ulteriore cessione.

In tal senso è stato modificato l’art. 121, comma 1,
lettere a) e b), del decreto “Rilancio” (D.L. 19 MAGGIO

2020 N. 34, convertito con modifiche dalla Legge 17
luglio 2020, n. 177).

Tali disposizioni si applicano alle comunicazioni della
prima cessione del credito o dello sconto in fattura
inviate all’Agenzia delle Entrate a partire dal 1°

maggio 2022.

COMUNICAZIONE
CESSIONE
CREDITO e
SCONTO in
FATTURA –
PROROGA

Art. 29-ter

Prorogato dal 29 aprile al 15 ottobre 2022 il termine
ultimo per la comunicazione all’Agenzia delle Entrate
delle opzioni per la cessione del credito o sconto in

fattura (di cui all’art. 121 del D.L. 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77) per i soggetti Ires e per i titolari di
partita IVA, tenuti a presentare la dichiarazione dei
redditi entro il 30 novembre 2022, con riferimento alle

comunicazioni di opzione per le spese sostenute nel
2021, nonché per le rate residue non fruite delle
detrazioni riferite alle spese sostenute nel 2020.

(MF/ms)
 



Veicoli  usati:  trattamenti
Iva delle relative cessioni
Il  trattamento  dei  veicoli  usati  presenta  problematiche
differenti a seconda:

della tipologia di veicolo acquistato (strumentale o con
limitazioni fiscali) e
del soggetto acquirente (impresa, professionista ovvero
agente o rappresentante).

La  disciplina  fiscale  applicabile  all’acquisto  del  veicolo
usato ha ricadute di rilievo anche per l’eventuale successiva
cessione della vettura a un soggetto terzo.
Di  conseguenza,  nell’analisi  del  trattamento  Iva  nella
cessione del veicolo occorre distinguere tra:

prima cessione, ossia la cessione da parte del soggetto
che aveva in precedenza acquistato il veicolo nuovo;
seconda cessione dell’autovettura, ossia la cessione da
parte di un contribuente che aveva acquistato un veicolo
usato.

Nella pratica, i casi più frequenti che si possono presentare
sono i seguenti:

autovettura acquistata da soggetto privato;
autovettura  con  Iva  integralmente  detratta  all’atto
dell’acquisto;
autovettura con Iva integralmente non detratta all’atto
dell’acquisto;
autovettura  con  Iva  parzialmente  detratta  all’atto
dell’acquisto.

In allegato specifica dei vari casi.

https://confapi.lecco.it/circolari/veicoli-usati-trattamenti-iva-delle-relative-cessioni/
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(MF/ms)
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Decreto  Pnrr:  le  ultime
novità in materia fiscale
Il 21 aprile, il Consiglio dei Ministri ha approvato in via
definitiva  il  Decreto  Legge  contenente  ulteriori  misure
urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR).
Tra  le  principali  novità  contenute  nella  bozza  del
provvedimento,  si  segnalano:

la fissazione al 30 giugno 2022 – anziché al 1° gennaio1.
2023 – della data a partire dalla quale scatteranno le
sanzioni  nei  confronti  di  chi  rifiuta  il  pagamento
effettuato con POS. La norma, in particolare, interviene
sul testo dell’art. 15, comma 4-bis, del D.L. 18 ottobre
2012, n. 179, convertito con modifiche dalla Legge 17
dicembre 20212, n. 221;
 
l’estensione degli obblighi di fatturazione elettronica2.
ai soggetti attualmente esonerati, ai sensi dell’art. 1,
comma 3, del D.Lgs. 5 agosto 2015, n. 127, ovvero:

i soggetti rientranti nel “regime di vantaggio” di
cui all’art. 27, commi 1 e 2, del D.L. 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
Legge 15 luglio 2011, n. 111;
i soggetti che applicano il regime forfetario di
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cui all’art. 1, commi da 54 a 89, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;
le associazioni sportive dilettantistiche di cui
agli articoli 1 e 2 della legge 16 dicembre 1991,
n. 398.

L’obbligo, peraltro, si applica:

a  partire  dal  1°  luglio  2022,  per  i  soggetti  che
nell’anno  precedente  abbiano  conseguito  ricavi  o
percepito compensi, ragguagliati ad anno, superiori a
25.000 euro;
a partire dal 1° gennaio 2024, per i restanti soggetti;

la previsione secondo cui per il terzo trimestre del1.
periodo d’imposta 2022, le sanzioni di cui all’art. 6,
comma 2, del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471, non si
applichino  ai  soggetti  ai  quali  l’obbligo  di
fatturazione elettronica è esteso a decorrere dal 1°
luglio 2022, se la fattura elettronica è emessa entro il
mese  successivo  a  quello  di  effettuazione
dell’operazione;
 
lo slittamento dal 16 maggio al 15 luglio 2022 della2.
data  di  entrata  in  vigore  del  Codice  della  crisi
d’impresa. In tal senso viene modificato l’art. 389,
comma  1,  del  D.Lgs.  12  gennaio  2019,  n.  14,  con
abrogazione anche del comma 1-bis che ha posticipato le
procedure di allerta e di composizione assistita al 31
dicembre 2023;
 
l’introduzione di novità anche in materia di Superbonus3.
e Ecobonus: dovranno infatti essere trasmessi all’Enea i
dati  relativi  agli  interventi  che  usufruiscono  delle
agevolazioni.

(MF/ms)
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Enfea:  nuovo  regolamento
dall’1 marzo 2022
Informiamo che Enfea ha definito il regolamento 2022 relativo
alle prestazioni a favore delle aziende e dei loro dipendenti.
Tali prestazioni, possono essere richieste dalle Aziende che
applicano i contratti collettivi di seguito indicati ed in
regola con le contribuzioni contrattuali:

Unionchimica
Uniontessile
Unigec
Unimatica
Unionalimentari
Unital
Confapi Aniem (comparti non edili)

 
Si allega il testo del nuovo regolamento.
(FV/fv)
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Bando  Architettura  Rurale
2022:  domande  entro  il  31
maggio 2022
Il bando deriva dal Pnrr e intende dare impulso ad un vasto e
sistematico  processo  di  conservazione  e  valorizzazione  di
edifici storici e di tutela del paesaggio rurale, a sostegno
dei processi di sviluppo locale.
Le informazioni complete del bando si trovano sulla pagina del
sito regionale.

Gli interventi proposti dovranno essere idonei a generare un
tangibile  miglioramento  delle  condizioni  di  conservazione,
nonché  produrre  un  positivo  impatto  in  termini  di
valorizzazione di specifiche tipologie di edifici appartenenti
al  patrimonio  edilizio  rurale  e/o  di  spazi  aperti  di
pertinenza  degli  insediamenti  rurali  e  di  aree  produttive
agro-silvo-pastorali  che  si  caratterizzano  come  componenti
tipiche dei paesaggi rurali tradizionali.

Chi può partecipare
Persone fisiche
Soggetti  privati  profit,  imprese  in  forma  individuale  o
societaria
Soggetti privati non profit, enti del terzo settore e altre
associazioni, fondazioni, cooperative

Spese ammissibili
Contributo  a  fondo  perduto  per  interventi  di  restauro  e
valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico
rurale.
La dotazione finanziaria messa a disposizione da parte del
Ministero della Cultura è di quasi 50.000.000 euro.
Il contributo concesso per ogni singolo progetto non potrà
essere  superiore  a  €  150.000,  nel  rispetto  dei  massimali
concedibili previsti dalla normativa in materia di Aiuti di
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Stato.
 
Altri dettagli sulla pagina regionale dedicata.

Modalità e scadenza
Le domande devono essere presentate tramite la piattaforma
“Bandi On Line” della Regione Lombardia a partire dalle ore
10.00 del 21 aprile 2022 ed entro le ore 16.00 del 23 maggio
2022.
Se  intendete  candidare  un  bene  da  ristrutturare  a  questo
bando,  scrivete  in  associazione  per  avere  il  necessario
supporto.

(SN/bd)

Officina  cinema:  quasi  100
presenti per la proiezione de
“Il capo perfetto”
E’ cominciato ieri sera al Nuovo Cinema Aquilone di Lecco il
cineforum  a  tema  lavoro  “Officina  cinema”  organizzato  dal
Gruppo  Giovani  Imprenditori  di  Api  Lecco  Sondrio  che
quest’anno  festeggia  i  primi  30  anni  di  fondazione.
Un centinaio di persone presenti per la prima proiezione, il
film spagnolo “Il capo perfetto”, che ha messo in luce, in
chiave  di  commedia  grottesca,  la  vita  di  un’azienda  a
conduzione  famigliare  che  produce  bilance.
Prima dell’inizio del film ha preso la parola Laura Silipigni,
presidente del Gruppo Giovani Imprenditori, che ha dato il via
ufficiale a “Officina cinema”: “Ringrazio don Davide Milani
per la preziosa collaborazione e per la creazione insieme a
noi  di  questo  cineforum  che  vuole  essere  un  momento  di
celebrazione, ma anche di riflessione sul nostro mondo, ovvero
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quello del lavoro”.
A condurre lo spettatore in questo viaggio, che proseguirà
l’11 maggio con la visione del film francese “In guerra” e il
25 maggio di “Joy”, c’è il critico cinematografico Gian Luca
Pisacane, che ieri sera ha introdotto il film spiegando anche
come il cinema italiano negli ultimi anni non abbiamo mai
cercato di rappresentare il mondo del lavoro ed è il grande
assente di questo specifico ramo del mondo cinematografico in
cui, ad esempio, il cinema francese eccelle.
Alla fine della proiezione de “Il capo perfetto” sono saliti
sul palco due consiglieri del Gruppo Giovani di Api, Micol
Gabbioni  (azienda  Italgard)  e  Tomas  Dell’Oca  (azienda
Tecnofar) che insieme a Pisacane hanno cercato di analizzare
il film appena visto e ricondurlo nella realtà delle loro
imprese.  “Ovviamente  i  toni  del  film  erano  da  commedia
grottesca – afferma Gabbioni – ma abbiamo rivisto dinamiche o
realtà che viviamo sulla nostra pelle ogni giorno. Soprattutto
il ruolo dell’imprenditore di una piccola e media impresa che
deve fungere da “bilancia” tra mille dinamiche che accadono e
cercare di risolverle in qualche modo”.

Anna Masciadri
Ufficio Stampa 
 


